
I 113 faldoni e i 33 indagati dell'in-
chiesta giudiziaria Toghe lucane.
Oppure il miliardo di barili di petro-
lio nella pancia della Basilicata che
sono l'8per centodel fabbisognona-
zionale. O la stupefacente longevità
della classepolitica lucana: seidepu-
tati, sette senatori di destra e di sini-
stra che fanno politica da sempre, il
senatore a vita Emilio Colombo,
l'onorevoleSalvatoreMargiotta,Ro-
mualdo Coviello, quasi tradizioni di
famiglia conun'unica sorgentedi vi-
ta: la Democrazia cristiana. Possia-
mo partire da qui, da queste tre ca-
selle per raccontare il grande gioco
d'affari, il Monopoli della Lucania
che oggi diventa, con il caso Napoli
e quello Abruzzo, una delle tre lame
che si conficcano nella carne viva
delPd sotto ilnomequestionemora-
le. Il fatto è che fuori dai confini di
questa regione non ti aspetti che il
Texas d'Italia, che tutti ci invidiano,
possa essere quasi l'origine della
questione morale. «Una regione di
qualità e un territorio d'eccellenza»,
è scritto nel timbro della Regione.
Balle, tutte rigorosamente balle.
Peggio: affermazioni che «fanno ve-
nire l'orticaria» a un sacco di gente.

Don Marcello Cozzi, responsabi-
ledell'associazioneLiberahaaffida-
to la sua rabbia alle 458 pagine del
libro «Quando la mafia non esi-
ste-malaffare e affari della mala in
Basilicata», cinque edizioni tutte
esaurite da maggio, una nuova Go-
morra scritta da un prete lucano per
nulla amato tra i notabili della città
ma invitato dagli emigrati a Berlino
e a Innsbruch per parlare del suo li-
bro. L'economista Nino D'Agostino
alza la voce se appenadici «Basilica-
ta isola felice»: «E' la più grande mi-
stificazioneorganizzata dal cetopo-
litico italiano». La Lucania è di per
sé «unaquestionemorale».Anzi, è il
paradigma della questione morale
che sta travolgendo il Pd.

Al palazzo di Giustizia di Potenza
il pm John Henry Woodcock e il gip
RoccoPavesecontinuanogli interro-
gatori dei dieci arrestati per le tan-
genti alla Total, multinazionale che
sta trivellando nel giacimento di
Tempa Rossa. L'inchiesta è figlia di
un'altra indagine, quelle Toghe Lu-
cane (33 indagati tra politici, ammi-
nistratori, magistrati e investigatori
tra cui Luisa Fasano, moglie dell'
onorevoleMargiotta) per cui è stato
chiesto il giudizio per una sfilza di
reati, dall'associazione a delinquere
alla corruzione passando per la tur-
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Primo Piano

Un centro dove si estrae il petrolio in Basilicata

La stessa classe politica da decenni. Controllati e controllori spesso
si scambiano i ruoli. Le inchieste inchiodano il sistema dell’affarismo

Casta lucana
La questionemorale
affonda la Basilicata
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